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1. Riferimenti normativi

 
I principali presupposti normativi a base del presente bando sono i seguenti: 
 
- Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 e successive 

modificazioni; 

- Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e 
successive modificazioni; 

- Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modificazioni e relativo regolamento 
di attuazione (DPR 207/2010);; 

- Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione della Commissione del 15 
dicembre 2006 e successive modificazioni  

- Legge Regionale 27 febbraio 2007, n. 3, recante “Disciplina dei lavori pubblici, 
dei servizi e delle forniture in Campania” e relativo regolamento di attuazione 
approvato con DGR n. 1888 del 22/11/2009, 

- Protocollo di legalità approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 
1601 del 7.09.2007; 

- Vigenti Disposizioni generali per l’attuazione delle misure del PSR Campania 
2007-2013; 

- Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 1205 del 
20 marzo 2008, che reca disposizioni in materia di violazioni riscontrate 
nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settembre 
2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) 1698/05 e successive modificazioni; 

- Regolamento (CE) 73/2009 del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme comuni 
relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, 
e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 
378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003 e successive 
modificazioni; 

- Regolamento (CE) 1122/2009 del 30 novembre 2009 recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto 
riguarda la condizionalità, la modulazione e il sistema integrato di gestione e 
di controllo nell'ambito dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori di cui al 
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medesimo regolamento e modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell'ambito del 
regime di sostegno per il settore vitivinicolo e successive modificazioni; 

- Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 30125 
del 22 dicembre 2009 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 

- Decisione della Commissione Europea C(2010) 1261 del 2-3-2010 che approva 
la revisione del PSR Campania 2007-2013 e modifica la decisione della 
Commissione C(2007) 5712 del 20 novembre 2007 recante approvazione del 
programma di sviluppo rurale recepita con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. ° 283 del 19/03/2010; 

- Decisione della Commissione C(2010) 3538 del 28.5.2010 che specifica la 
compatibilità dell’aiuto N 52 E/2010 Investimenti non produttivi con il 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 

- Legge 4 giugno 2010, n. 96 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 2009; 

- Vigenti “linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e 
ad interventi analoghi” redatte dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

- Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione, del 27 gennaio 2011, che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, abroga e 
sostituisce il Reg. (CE) 1975/2006 con effetto dal 1° gennaio 2011. 

- Regolamento (UE) n. 679/2011 della Commissione del 14 luglio 2011 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR). 

- Disposizioni per l’attuazione dell’Asse IV Approccio Leader approvate con 
Decreto Dirigenziale dell’Area Generale di Coordinamento11 Sviluppo Attività 
settore Primario n. 54 del 22.07.2010; 

- Approvazione PSL D.R.D. n.101 del 26/04/2010 “BANDO PER LA 
SELEZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO LOCALE (PSL): GRADUATORIA 
DEFINITIVA – PRIMA SCADENZA”; 

- Approvazione PEA D.R.D. n.251 del 28/12/2010 “PSR 2007-2013 – ASSE IV – 
APPROCCIO LEADER. GAL I SENTIERI DEL BUON VIVERE SOC. 
CONSORTILE A R.L. PIANI ESECUTIVI ANNUALI (PEA) - CONFORMITA’”; 
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- Parere di conformità del bando da parte dei Responsabili di Asse e dei 
Referenti di misura e comunicato dall’Autorità di Gestione del P.S.R. 
Campania 2007-2013;  

- Delibera del Consiglio di Amministrazione del 09/03/2013 del GAL I Sentieri 
del Buon Vivere s.c.r.l. di approvazione dell’ avviso pubblico Misura 216 
“Sostegno agli investimenti non produttivi”.  

- Delibera del Delibera del Consiglio di Amministrazione del 04/04/2013 del 
GAL I Sentieri del Buon Vivere s.c.r.l. di modifica dell’ avviso pubblico Misura 
216 “Sostegno agli investimenti non produttivi”.  

 

La versione integrale del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Campania, del 
PSL I Sentieri del Buon Vivere e del presente bando sono disponibili presso il sito 
web del GAL I Sentieri del Buon Vivere s.c.r.l. all’indirizzo  
www.sentieridelbuonvivere.it. 

 

 

2. Dotazione finanziaria 

 

La dotazione disponibile per l’intero  bando è di € 295.000,00. 

 

3. Finalità della Misura e tipologie di intervento

 
La misura incentiva tutti gli interventi che svolgono un ruolo fondamentale per 
la salvaguardia dell’ambiente, della biodiversità e del paesaggio rurale, 
sostenendo, attraverso operazioni che non danno luogo ad un aumento 
significativo della produttività agricola, le azioni e gli impegni delle misure 
agroambientali atte  a ridurre gli impatti agricoli sull’ambiente e a conservare 
lo spazio naturale, favorendo la ricostruzione  e la messa a valore di elementi 
del paesaggio naturale e culturale. 

La misura, tra l’altro, intende agire sugli investimenti aziendali che valorizzino, in 
termini di pubblica utilità, le zone Natura 2000 degli STS degli  Alburni-Antica 
Volcej al fine di consentirne la salvaguardia, l’incremento o la ricostituzione della 
biodiversità, nonché la difesa da eventuali dissesti idrogeologici.  

Gli obiettivi perseguiti sono: 

- mitigare gli impatti agricoli sull’ambiente “ammorbidendo” la matrice 
agricola; 
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- ridurre il conflitto tra le attività agricole e le esigenze di tutela degli habitat 
e delle specie; 

- conservare lo spazio naturale favorendo il mantenimento o la ricostruzione 
di elementi del paesaggio rurale anche con valenza di corridoi ecologici. 
 

La misura si attua attraverso due Azioni: 

Azione a) Impianto o ripristino di siepi, filari, boschetti. 
 
Finalità e tipologie dell’azione 
L’azione è tesa a favorire la conservazione della biodiversità, l’incremento della 
stessa anche in zone di pianura e di collina, la conversione delle superfici 
produttive eccedentarie, ma anche per diversificare gli agro-ecosistemi a 
beneficio, soprattutto, dell’avifauna insostituibile nella lotta biologica contro i 
fitofagi. 
L’azione prevede due tipologie d’intervento, finalizzate all’impianto o al 
ripristino di: 
 

Tipologia 1 Siepi e filari  

Tipologia 2 Boschetti (fasce e macchie boscate) 

 
Requisiti minimi tecnici 
Le specie utilizzate non devono essere a carattere produttivo. 
Per ambedue le tipologie è obbligatoria l’eliminazione totale di lauroceraso 
(Prunus laurocerasus), ciliegio tardivo (Prunus serotina), ailanto (Ailanthus 
altissima) e il contenimento dei rovi, solo nel fondo oggetto d’intervento. 
 
Tipologia 1 – Siepi e filari. 
Si considera siepe una struttura vegetale, appartenenti al contesto floristico e 
vegetazionale della zona, ad andamento lineare, con distanze di impianto 
irregolari, preferibilmente disposta su più file, con uno sviluppo verticale 
pluristratificato legato alla compresenza di specie diverse. La larghezza della 
siepe, considerata la proiezione ortogonale della chioma a maturità, deve 
essere superiore a 1,0 metri ed inferiore a 10 metri. 
Si considera filare una formazione vegetale ad andamento lineare e regolare, 
generalmente a fila semplice o doppia, composta da specie arboree governate 
ad alto fusto e/o a ceduo semplice, comprendente almeno 15 individui ogni 
100 metri.  
Sono escluse dalla presente trattazione tutte le piantagioni arboree dei giardini 
e dei parchi urbani, i filari e le siepi di recinzione delle abitazioni, i filari 
urbani. 
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Impianto di siepi e filari 
Le siepi di nuova costituzione possono essere formate con esemplari di varie 
specie distribuiti in andamenti lineari con distanze fra le piante variabili da 1 a 
2 metri. È necessaria la compresenza di almeno due specie diverse (la presenza 
minima di una essenza deve essere pari almeno al 20%). 
La lunghezza minima di un intervento considerato è di 100 metri. La fascia da 
destinare alla siepe (intesa come mantenuta libera dalle coltivazioni agrarie) 
dovrà essere larga almeno 1 metro. 
I filari possono avere una disposizione in file semplici, in alcuni casi 
monospecifiche e in altri di composizione polispecifica, con interasse tra una 
pianta e la successiva non superiore a 7 metri circa, in modo da raggiungere il 
numero minimo di 15 piante su 100 metri. La lunghezza minima di un 
intervento considerato è di 100 metri. 
 
Ripristino di siepi e filari 
L’intervento interessa le strutture vegetali lineari (siepi e filari) esistenti e 
richiede l’esecuzione delle cure colturali sottoelencate: 

- mantenimento della densità e verifica dello stato di salute delle piante con 
reintegrazione e sostituzione dei soggetti morti, comprendendo eventuali 
cure localizzate, rimozione del secco, ecc.; 

- introduzione, dove sia abbondantemente presente robinia (Robinia 
pseudacacia), un congruo numero d’individui appartenenti ad almeno tre 
specie diverse facenti parte della flora autoctona locale (si veda l’allegato 
A). 

Le ceduazione e capitozzatura sono consentite purché non effettuate 
contemporaneamente su tutte le piante presenti, in modo da lasciare 
un’adeguata copertura vegetale. 
 
Criteri di scelta 
La scelta delle specie vegetali da impiegare è determinata sia dal tipo di siepe 
che si desidera impiantare sia dalle caratteristiche pedologiche e climatiche 
dell’area d’intervento. Nella costituzione di una siepe occorre considerare i 
seguenti fattori: 

- scegliere specie idonee al substrato, all’esposizione, al grado d’umidità 
presente nel suolo; 

- utilizzare specie sia arboree sia arbustive esclusivamente autoctone, 
descritte nell’allegato A o nell’allegato tecnico del “Regolamento per 
l’attuazione degli interventi di ingegneria naturalistica nel territorio della 
Regione Campania” vigente; 

- realizzare impianti fitti; 
- distribuire le specie per gruppi di piccole dimensioni, alternando specie di 

differenti caratteristiche ecologiche e morfologiche; 
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- eseguire cure colturali mirate, in particolare nei primi tre anni (fase di 
impianto: spuntatura dei rametti o dell'apparato radicale, innaffiamento, 
concimazione alla buca, alla posa di tutore; fase di manutenzione 
intensiva: irrigazioni di soccorso e il contenimento delle erbe infestanti; 
fase di manutenzione estensiva: eventuale reintegrazione delle fallanze); 

- rispettare le sequenze floristiche prescelte; 
- assicurare un’adeguata accessibilità ai canali d’irrigazione e di scolo per 

effettuare le necessarie opere di manutenzione. 
È ammessa l’introduzione all’interno delle siepi, e in esse distribuite, di 
appropriate cultivar di rosa, avente funzioni di piante spia, per il controllo 
integrato della difesa delle colture, nella misura massima di n. 25 
(venticinque) piante ad ettaro. 
 
Tipologia 2 – Boschetti (fasce e macchie boscate) 
Si considera boschetto una struttura vegetale plurispecie ad andamento 
lineare (fascia boscata) continuo o discontinuo o di forma varia (macchia 
boscata), con sesto di impianto irregolare e con sviluppo verticale 
pluristratificato legato alla compresenza di specie erbacee, arbustive ed 
arboree appartenenti al contesto floristico e vegetazionale della zona. 
La struttura vegetale deve avere una larghezza di misura inferiore a 25 metri 
qualora si tratti di fascia boscata, e di superficie inferiore a 2000 mq nel caso 
di macchia boscata. 
Sono escluse tutte le piantagioni arboree dei giardini e dei parchi urbani. 
 
Ripristino di boschetti (fasce o macchie boscate) 
La superficie minima d’intervento è di 500 mq in un solo corpo. 
Occorre adottare gli accorgimenti atti a favorire il mantenimento di una 
diversità strutturale specifica dei popolamenti vegetali ed animali come: il 
mantenimento di alcuni esemplari arborei deperienti o secchi, il ristagno 
dell’acqua nei terreni sortumosi, il mantenimento di fossi asciutti con scarpate 
vive idonei agli animali fossori (es.: roditori). 
Nelle macchie o nelle fasce dove sia abbondantemente presente robinia 
(Robinia pseudacacia) è necessario introdurre un congruo numero d’individui 
appartenenti ad almeno tre specie diverse facenti parte della flora autoctona 
locale (si veda l’allegato A). 
 
Azione b) Ripristino e/o ampliamento di muretti a secco, 
terrazzamenti e ciglionamenti preesistenti. 
 
Finalità e tipologie dell’azione 
Il sistema dei muretti a secco, dei terrazzamenti e ciglionamenti, va inteso 
come un sistema di gestione ed organizzazione del territorio attraverso la 
creazione di muri di contenimento, la captazione  e la canalizzazione delle 



 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

P.S.L. I Sentieri del Buon Vivere 2007-2013 
Finanziato dal P.S.R. Campania 2007-2013 

 

- Bando di attuazione della misura 216  - 
Pagina 7 di 34 

 

acque, la creazione di terreno fertile di coltivazione, il lavoro di intaglio e di 
costruzione delle scale e la manutenzione dei sentieri. 
Gli interventi individuati dalla suddetta azione prevedono il ripristino e/o 
l’ampliamento degli elementi strutturali con il duplice obiettivo di contribuire 
alla tutela e alla salvaguardia del territorio e delle coltivazioni tradizionali 
(come ad esempio oliveti, vigneti). 
L’azione prevede otto tipologie d’intervento: 
 

Tipologia 1 

muri di contenimento monofacciali realizzati con conci 
di pietra assemblati a secco senza l’uso di malta, sia 
con uso di pietra locale recuperata in loco (subtipo A) 
che con uso di pietra locale recuperata altrove (subtipo 
B). 

Tipologia 2 

muri di contenimento monofacciali realizzati con conci 
di pietra assemblati a secco con l’uso di malta, sia con 
uso di pietra locale recuperata in loco (subtipo A) che 
con uso di pietra locale recuperata altrove (subtipo B). 

Tipologia 3 
muri di contenimento monofacciali realizzati con conci 
di pietra quadrangolare assemblati a secco con l’uso di 
malta. 

Tipologia 4 
terrazzamenti e/o ciglionamenti erbosi, con o senza 
rinforzi di pietrame. 

Tipologia 5 
sentieri e viabilità del sistema dei terrazzi e/o dei 
ciglioni, finanziabile solo a completamento delle 
tipologie 1, 2, 3, e/o 4. 

Tipologia 6 
gradini in pietra per scala di raccordo, finanziabile solo 
a completamento delle tipologie 1, 2, 3, e/o 4. 

Tipologia 7 

canalette di raccolta delle acque di ruscellamento, 
finanziabile solo a completamento delle tipologie 1, 2, 
3, e/o 4, sia in terra presidiate (subtipo A) che in terra 
non presidiate (subtipo B) che in pietrame (subtipo C) 

Tipologia 8 
invasi per la raccolta delle acque, finanziabile solo a 
completamento delle tipologie 1, 2, 3, e/o 4. 

 
Gli elementi strutturali aventi le caratteristiche di cui alle tipologie descritte 
nella precedente tabella devono essere preesistenti al 2005, anno di entrata in 
vigore del Reg. (CE) 1968/2005. 
Il subtipo A delle tipologie 1 e 2 deve essere realizzato con più del 50% della 
pietra locale recuperata in loco. 
 
Requisiti minimi tecnici 
Gli interventi di cui alle Tipologie 5, 6, 7 e 8 devono risultare connessi 
funzionalmente all’area interessata al ripristino e/o ampliamento dei muretti, 
terrazzamenti e ciglionamenti. Pertanto non devono prolungarsi al di fuori 
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dell’area fatta eccezione per le canalette di raccolta delle acque di 
ruscellamento (Tipologia 7) che potranno essere prolungate fino alla linea di 
impluvio più vicina. Fermo restando il criterio di connessione funzionale sopra 
esposto, l’importo ammesso a finanziamento per gli interventi di cui alle 
Tipologie 5, 6, 7 e 8 non deve risultare superiore a quello previsto per le opere 
di ripristino e/o ampliamento di cui alle Tipologie 1, 2, 3 e 4. 
 
 
Indirizzi e prescrizioni tecniche per tutte le azioni: 
 
I progetti dovranno: 

- garantire la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità relative; 

- rispettare le norme generali e particolari di protezione dell’ambiente, della 
flora e della fauna selvatica; 

- garantire la conformità alle norme urbanistiche, paesaggistiche ed 
ambientali; 

- prevedere adeguate opere di regimazione e sgrondo delle acque 
meteoriche per tutte le tipologie d’intervento; 

- prevedere gli interventi più adeguati al fine di eliminare o ridurre al 
minimo fenomeni erosivi di origine pluviale, eolica o fluviale; 

- garantire il risparmio e la qualità della risorsa idrica;  

- prevedere interventi con tecniche a basso impatto ambientale e con 
materiali compatibili che si inseriscano correttamente nell’ambiente e nel 
paesaggio interessato, coerenti con le direttive dei Piani Stralcio di Bacino 
e, comunque, tali da impedire fenomeni di dissesto idrogeologico, di 
erosione e aumento del rischio connesso;  

- rispettare tutte le norme relative alla sicurezza; 

- rispettare i “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di 
protezione speciale (ZPS)” vigenti. 

- utilizzare per l’attuazione dell’ azione a), in funzione della fascia 
fitoclimatica e delle caratteristiche pedologiche del territorio, le coperture 
che non modificano negativamente la dinamica delle acque meteoriche sul 
suolo, né le sue caratteristiche idrogeologiche . 
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4. Ambiti territoriali di attuazione

 
La misura trova applicazione territoriale su base differenziata, in relazione alle 
diverse azioni individuate, come di seguito specificato: 

Azione Area d’intervento 

a) Impianto o ripristino di siepi, 
filari, boschetti 

La misura trova attuazione sull’intero 
territorio del GAL i Sentieri del Buon 
Vivere e nello specifico nei comuni di  
Aquara, Auletta, Bellosguardo, 
Buccino, Caggiano, Campagna, 
Castelcivita, Castelnuovo di Conza, 
Colliano, Controne, Contursi Terme, 
Corleto Monforte, Laviano, Oliveto 
Citra, Ottati, Palomonte, Petina, 
Postiglione, Ricigliano, Romagnano al 
Monte, Roscigno, Salvitelle, San 
Gregorio Magno, Sant'Angelo a 
Fasanella, Santomenna, Sicignano degli 
Alburni, Valva. 
 

b) Ripristino e ampliamento di 
muretti a secco, terrazzamenti e 
ciglionamenti preesistenti 

La misura trova attuazione 
sull’intero territorio del GAL i 
Sentieri del Buon Vivere e nello 
specifico nei comuni di  Aquara, 
Auletta, Bellosguardo, Buccino, 
Caggiano, Campagna, Castelcivita, 
Castelnuovo di Conza, Colliano, 
Controne, Contursi Terme, Corleto 
Monforte, Laviano, Oliveto Citra, 
Ottati, Palomonte, Petina, 
Postiglione, Ricigliano, Romagnano 
al Monte, Roscigno, Salvitelle, San 
Gregorio Magno, Sant'Angelo a 
Fasanella, Santomenna, Sicignano 
degli Alburni, Valva. 

 

 

5. Soggetti beneficiari dell’intervento

 
 Imprenditori agricoli singoli o associati; 
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I beneficiari per poter accedere alla misura dovranno o aver aderito alla 
misura 214 con esito d’istruttoria positivo (incluso Misura f del PSR 2000-
2006) o ricadere nelle zone Natura 2000. L’aiuto è concesso per le azioni 
indicate al paragrafo 3 ai beneficiari possessori in base ad un legittimo titolo 
(proprietà, usufrutto, contratto di affitto, registrato nei modi di legge e di 
durata almeno pari all’impegno del vincolo di destinazione di 5 anni, ivi 
compresi i contratti non formati per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata – contratti verbali). 

Ai fini dell’accesso ai benefici previsti dal presente bando è escluso il comodato 
d’uso. 

Per i terreni demaniali sarà indispensabile dimostrare la disponibilità 
esclusiva del fondo o area oggetto d’intervento per la durata dell’impegno pari 
a 5 anni. 

I beneficiari dovranno essere in possesso di partita IVA ed esseri iscritti nel 
registro delle imprese agricole della CCIAA (in caso di soggetti privati) al 
Registro delle imprese – Sezione speciale imprenditori agricoli o Sezione 
coltivatori diretti o Sezione speciale imprese agricole. 

 

6. Requisiti di ammissibilità

 
I soggetti destinatari degli aiuti previsti dal PSL I Sentieri del Buon Vivere che 
intendono presentare domanda, sono obbligati, preventivamente, alla 
costituzione o all’aggiornamento del fascicolo aziendale, così come indicato 
nelle disposizioni generali. 
Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte integrante 
e sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della 
stessa. La non corrispondenza dei dati indicati nel fascicolo con quelli riportati 
nella domanda di aiuto comportano la non ammissibilità della domanda di 
aiuto. 
Per poter accedere al contributo il richiedente deve rispettare i seguenti criteri 
di ammissibilità: 

- presentazione da parte dei beneficiari privati di progetto esecutivo, 
munito di tutte le autorizzazioni, nulla osta e pareri necessari, 
immediatamente cantierabile; 

- essere rispondenti alle finalità della misura. 
 

Gli investimenti, qualunque sia l’operazione di cui si richiede l’aiuto, non 
devono condurre ad incremento di valore dei beni o di redditività del loro 
utilizzo.  
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Non possono fruire delle agevolazioni previste dalla presente misura i soggetti 
già destinatari di finanziamenti a valere su Fondi FEOGA (Orientamento e 
PSR 2000-2006) e FEASR, i quali si trovino nelle seguenti condizioni: 

- nell’anno solare in corso o in quello precedente sono stati emessi 
provvedimenti definitivi di revoca dei benefici concessi non determinati da 
espressa volontà di rinuncia manifestata dagli interessati; 

- sono stati adottati e permangono ancora vigenti provvedimenti di 
sospensione del finanziamento; 

- nell’anno solare in corso o in quello precedente si è dovuto procedere a 
recuperi delle somme liquidate; 

- è ancora atteso il pagamento delle sanzioni comminate e/o la restituzione 
dei finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o 
regionali adottati. 

Il GAL si riserva di richiedere apposita conferma di quanto sopra all’A.D.G. del 
P.S.R. 

 
Sono escluse dai benefici le aree già oggetto di finanziamento per i medesimi 
interventi nei cinque anni precedenti la pubblicazione del presente bando. 

Sono escluse altresì : 

 dall’azione a) del presente bando le aree beneficiarie di medesimi 
interventi a valere sulla Misura 121; 

 dall’azione b) del presente bando le aree beneficiarie di medesimi 
interventi a valere sul Piano Agrumi. 

Qualora il Bando emanato dal GAL “I Sentieri del Buon Vivere” relativo alla 
Misura 216 sia aperto contestualmente al bando emanato 
dall’Amministrazione Regionale per la medesima misura, il beneficiario non 
può presentare Domanda di Aiuto per entrambi i bandi, a pena di decadenza 
da entrambi. 

7. Regime di incentivazione (Intensità di aiuto e Importo massimo 
finanziabile)

 
Per la realizzazione delle operazioni indicate nelle azioni recate dalla presente 
misura sono previsti aiuti nella sola forma di contributo in conto capitale per 
gli investimenti al 100% della spesa ammissibile per i beneficiari . 

Importo massimo finanziabile e intensità di aiuto 

L’importo massimo ammissibile per le azioni è fissato come segue: 



 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

P.S.L. I Sentieri del Buon Vivere 2007-2013 
Finanziato dal P.S.R. Campania 2007-2013 

 

- Bando di attuazione della misura 216  - 
Pagina 12 di 34 

 

L’importo massimo ammissibile è di € 30.000,00 sia per la Tipologia a) che per 
la Tipologia b). 

Nel limite del suddetto contributo massimo, è consentita la possibilità di 
richiedere il finanziamento di più tipologie della medesima azione. Le istanze 
che seguono la prima potranno essere presentate solo a seguito dell’avvenuto 
collaudo e formale proposta di liquidazione del saldo del progetto  
precedentemente già ammesso ai benefici. 
 

8. Spese ammissibili

 
Le categorie di opere finanziabili e le relative spese per la specifica tipologia di 
attività sono esclusivamente quelle previste: 
 

- dal Prezzario dei lavori pubblici della Regione Campania approvato con 
DGR 1914 del 29 dicembre 2009 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania n. 2 del 7 gennaio 2010 , ovvero la versione più 
aggiornata vigente al momento della presentazione dell’istanza di 
finanziamento; 

- dal Prezzario per le opere di Miglioramento Fondiario della Regione 
Campania approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 569 del 
04.04.2008, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
n. 19 del 12 maggio 2008, ovvero la versione più aggiornata vigente al 
momento della presentazione dell’istanza di finanziamento, solo per le 
categorie non contemplate nel precedente documento; 

- dal Prezzario annesso all’allegato tecnico del “Regolamento per 
l’attuazione degli interventi di ingegneria naturalistica nel territorio della 
Regione Campania” emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n° 574 del 22 luglio 2002, ovvero la versione più aggiornata 
vigente al momento della presentazione dell’istanza di finanziamento, 
solo per le categorie non contemplate nei documenti precedenti. 

 
Per eventuali categorie di opere non desumibili dai prezzari su menzionati, e 
per un ammontare comunque non superiore al 10% dell’importo dei lavori, si 
potrà fare riferimento ad analisi di nuovi prezzi sviluppate ai sensi della 
normativa in vigore, allegando una verifica di congruità effettuata dal 
responsabile del procedimento indicante anche la percentuale complessiva 
sull’importo dei lavori. Eventuali importi superiori all’aliquota del 10%, anche 
in sede di consuntivo, non potranno essere ammessi a finanziamento e 
resteranno pertanto a carico del beneficiario. 

Per la sola azione a), qualora si utilizzassero essenze vegetali di cui all’Allegato 
1 del presente bando, e il cui costo non è desumibile dai prezziari su indicati, si 
potrà far riferimento alle migliori condizioni di mercato, e per un ammontare 
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comunque non superiore al 30% dell’importo dei lavori, documentato 
attraverso la presentazione di dettagliati e confrontabili preventivi proposti da 
almeno tre diverse ditte venditrici, comunque autorizzate dal servizio 
fitosanitario regionale, emessi da non più di tre mesi antecedenti la data di 
presentazione dell’istanza, con espressa indicazione dei tempi di consegna dei 
beni offerti. 

I preventivi dovranno necessariamente riportare, pena loro inaccettabilità, la 
dettagliata e completa descrizione dei beni proposti. I preventivi dovranno 
essere redatti in modo da consentire il rapido ed univoco riscontro con quelle 
indicate nei listini di vendita (anche a mezzo completamento dell’offerta con 
fotocopia del frontespizio del listino e delle pagine di interesse del listino 
stesso) e dovranno riportare assieme ai prezzi praticati l’eventuale sconto 
offerto. 

I preventivi dovranno indicare: 

- la ragione sociale della ditta venditrice/fornitrice, il relativo numero di 
iscrizione alla C.C.I.A.A., la partita IVA ed il nominativo del 
rappresentante legale; 

- dichiarazione della ditta venditrice/fornitrice di essere autorizzata dal 
servizio fitosanitario competente; 

- il luogo ed il responsabile della tenuta della documentazione contabile. 

 

Le spese generali delle operazioni ammesse a contributo possono essere 
finanziate fino alla percentuale massima del 12% sull’importo netto dei lavori e 
fino alla percentuale massima del 7% sull’importo netto delle forniture ed, in 
ogni caso, sono ammissibili solo quando direttamente collegate all’operazione 
finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, comprovate da 
documenti tecnici, amministrativi e contabili. 

Nell’ambito delle spese generali per i beneficiari privati rientrano anche le 
spese per la tenuta del conto corrente bancario o postale a condizione che si 
tratti di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione e le spese per 
garanzie fideiussorie bancarie o assicurative. 

Nel caso di affidamento a professionisti esterni di progettazione, direzione dei 
lavori, collaudo ed eventuali studi di approfondimento, le parcelle 
professionali dovranno essere vidimate per il parere di congruità dagli Ordini 
e/o Collegi professionali (Dottori Agronomi e Forestali, Ingegneri, Geologi, 
Architetti, Geometri) ai quali il professionista stesso risulta iscritto, così come 
stabilito dalla DRD n. 28 del 13/04/2010. 

Riguardo alle spese generali ammissibili si è fatto riferimento al documento 
del MIPAAF concernente “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative 
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allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi”, che è richiamato nelle 
Disposizioni generali.  

In merito all’IVA, va opportunamente tenuto presente che, ai sensi dell'art.71, 
punto a) del Reg. (CE) n. 1698/2005,  non è  ammissibile a contributo del 
FEASR l’ IVA, tranne l'IVA non recuperabile se realmente e definitivamente 
sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all'articolo 4, 
paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 
17 maggio.  

 
Il quadro economico dell’operazione ammessa a cofinanziamento va redatto per 
le azioni che prevedano lavori come di seguito indicato:  
 

 
Per i beneficiari privati 

1- Lavori        €……… 
2- Spese generali (max 12% di 1)     €……… 
3- IVA        €……… 
TOTALE INVESTIMENTO (1+2+3)     €……… 
 
I documenti giustificativi della spesa andranno organizzati, conservati ed 
esibiti in caso di controllo e verifica del progetto finanziato per un periodo non 
inferiore a 5 anni dall’erogazione dell’ultimo rateo di contributo. 
 

8.1. Spese in economia 

È consentito inserire fra i costi del progetto di investimenti anche quelli riferiti 
ai lavori agronomici effettuati dallo stesso beneficiario, e/o dai suoi familiari di 
seguito indicati:  

1. Scasso totale con mezzi meccanici compreso il ripasso e l’amminutamento; 
2. Messa a dimora delle piante compreso squadratura e scavo buche; 
3. Interventi di potatura; 
4. Ripristino di muretti a secco. 

Le operazioni in questione dovranno risultare: 

 compatibili con le strutture ed i mezzi tecnici in dotazione dell’azienda 
(per tipo, potenza, condizioni, efficienza….); 

 compatibili con le capacità professionali e le condizioni generali del 
beneficiario, dei lavoratori aziendali e/o dei familiari preposti alla 
specifica attività (età, abilitazioni alla guida dei mezzi meccanici 
necessari per svolgere l’intervento, competenze specifiche richieste, 
condizioni assicurative….); 
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 realizzabili nel pieno rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro.  

Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere espressamente esplicitato nella 
relazione tecnica che accompagna l’istanza. 

Ai lavori che si intende realizzare in economia, che come tali dovranno essere 
indicati nel progetto , verrà attribuito il costo massimo ammissibile riportato 
per le specifiche voci nel prezzario regionale di riferimento sulla base dei 
computi metrici che verranno esibiti. 

 

9. Criteri di selezione 

 
I progetti di investimento sono valutati, sulla base dei seguenti  fattori di 
valutazione: 

a) Aspetti territoriali; 

b) Economicità dell’intervento; 

c) Validità del progetto; 

d) Altri criteri. 

Il punteggio totale assegnato a ciascun progetto ai fini della predisposizione 
della graduatoria di merito sarà dato dalla somma dei punteggi assegnati allo 
stesso per ognuno dei parametri di valutazione considerati, fino ad un 
massimo di 100 punti. 

Le istanze saranno selezionate, ai fini del finanziamento, applicando i criteri 
definiti nelle Procedure generali delle misure. Le iniziative, selezionate sulla 
base dei punteggi loro attribuiti, saranno ammesse a finanziamento secondo 
l’ordine di graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse disponibili. In caso di 
ex-aequo la graduatoria verrà redatta in base alle seguenti condizioni: 1) 
punteggio della validità del progetto; 2) minore contributo richiesto; 3) età del 
richiedente. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

P.S.L. I Sentieri del Buon Vivere 2007-2013 
Finanziato dal P.S.R. Campania 2007-2013 

 

- Bando di attuazione della misura 216  - 
Pagina 16 di 34 

 

Tabella dei punteggi attribuiti ai fattori di valutazione per l’azione 
a) Impianto o ripristino di siepi, filari, boschetti. 

FATTORI DI VALUTAZIONE (Descrizione) punteggio 

a. Aspetti generali (max 10 pt) 

L’imprenditore agricolo non ha superato i 40 anni 
di età  

SI = 3 
NO = 0 

La superficie dell’azienda ricade per oltre il 50% 
in zone classificate come di montane e 
svantaggiate;  

SI = 2 
NO = 0 

Istanza presentata da donne 
SI = 3 
NO = 0 

L’azienda è ubicata entro i confini di parchi 
nazionali e regionali (istituiti ai sensi della L 
394/91 e della L.R. 33/93), o nelle aree contigue 
agli stessi. 

SI = 2 
NO = 0 

totale a.  

b. Aspetti territoriali (max 50 pt) 

le superfici di intervento ricadono completamente 
in aree a rischio individuate dai Piani di assetto 
idrogeologico, in aree soggette a Piani paesistici, 
nei territori vincolati ai sensi del D.Lgs 42/04 

Aree di assetto 
idrogeologico  
SI = 15 
NO = 0 
Aree soggette a piani 
paesistici 
SI = 10 
NO = 0 
Territori vincolati ai sensi 
del Dlgs 42/04 
SI = 5 
NO = 0 

le superfici di intervento ricadono completamente 
in aree Natura 2000  

SI = 5 
NO = 0 

le superfici di intervento ricadono in aree di 
salvaguardia delle risorse idriche superficiali e 
sotterranee destinate al consumo umano (D.P.R. 
236/88; D.Lgs. 152/09 e s.m.i.)  

SI = 5 
NO = 0 

le superfici di intervento ricadono in area di 
ricarica degli acquiferi (D.Lgs. 152/09 e s.m.i..)  

SI = 5 
NO = 0 

le superfici di intervento sono prossime a reti 
ferroviarie o stradali ad alta intensità di traffico 

SI = 5 
NO = 0 

totale b.  
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c. Economicità dell’intervento (Max 5 pt) 

Costo totale dell’investimento/superficie dell’area 
di intervento 

elevata = 5 
media = 2,5 
minima = 1 

totale c.  

d. Validità del progetto (max 20 pt) 

completezza ed ampiezza delle analisi della 
situazione ex-ante ed ex-post  

elevata = 5 
media = 2,5 
minima = 1 

rispondenza degli elaborati progettuali e degli 
studi vegetazionali, geopedologici, idraulici alle 
specifiche del bando; 

elevata = 8 
media = 4 
minima = 2 

Associazioni di privati legalmente costituite 

una azienda = 0 
da 2 a 3 aziende = 1,4 
da 4 a 5 aziende = 2,8 
da 6 a 10 aziende = 4,9 
oltre 10 aziende = 7 

totale d.  

e. Altri criteri (max 15 pt) 

documentazione attestante l’adesione ad un 
sistema di gestione ambientale (EMAS, PEFC, 
FSC, ISO 14001/04, o altri riconosciuti) 

SI = 5 
NO = 0 

completezza ed ampiezza delle analisi del piano 
di gestione dell’intervento nei cinque anni 
successivi alla realizzazione, con la 
specificazione delle risorse umane, strutturali e 
finanziarie da utilizzare nonché delle fonti 
finanziarie (previsioni di stanziamenti del 
bilancio pluriennale)  

elevata = 10 
media = 5 
minima = 2 

totale e.  

TOTALE (a + b + c + d + e )  
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Tabella dei punteggi attribuiti ai fattori di valutazione per l’azione 
b) Ripristino e/o ampliamento di muretti a secco, terrazzamenti e 
ciglionamenti preesistenti 

FATTORI DI VALUTAZIONE (Descrizione) punteggio 

a. Aspetti generali  (max 10 pt) 

L’imprenditore agricolo non ha superato i 40 
anni di età  

SI = 3 

NO = 0 

La superficie dell’azienda ricade per oltre il 
50% in zone classificate come di montane e 
svantaggiate;  

SI = 2 

NO = 0 

Istanza presentata da donne SI = 3 

NO = 0 

L’azienda è ubicata entro i confini di parchi 
nazionali e regionali (istituiti ai sensi della L. 
394/91 e della L.R. 33/93), o nelle aree 
contigue agli stessi. 

SI = 2 

NO = 0 

totale a.  

b. Aspetti territoriali (max 50 pt) 

le superfici di intervento ricadono 
completamente in aree a rischio individuate 
dai Piani di assetto idrogeologico, in aree 
soggette a Piani paesistici, nei territori 
vincolati ai sensi del DLgs 42/04 

 

Aree di assetto idrogeologico  

SI = 13 

NO = 0 

Aree soggette a piani 
paesistici 

SI = 7 

NO = 0 

Territori vincolati ai sensi del 
Dlgs 42/04 

SI = 6 

NO = 0 

le superfici di intervento ricadono 
completamente in aree Natura 2000  

SI = 6 

NO = 0 

le superfici di intervento ricadono in aree di SI = 6 
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salvaguardia delle risorse idriche superficiali 
e sotterranee destinate al consumo umano 
(D.P.R. 236/88; D.Lgs. 152/09 e s.m.i..)  

NO = 0 

le superfici di intervento ricadono in area di 
ricarica degli acquiferi (D.Lgs. 152/09 e 
s.m.i..)  

SI = 6 

NO = 0 

le superfici di intervento sono prossime a reti 
ferroviarie o stradali ad alta intensità di 
traffico 

SI = 6 

NO = 0 

totale b.  

c. Economicità dell’intervento (Max 5 pt) 

Costo totale dell’investimento/superficie 
dell’area di intervento 

elevata = 5 

media = 2,5 

minima = 1 

totale c.  

d. Validità del progetto (max 20 pt) 

completezza ed ampiezza delle analisi della 
situazione ex-ante ed ex-post  

elevata = 4 

media = 2 

minima = 1 

rispondenza degli elaborati progettuali e 
degli studi vegetazionali, geopedologici, 
idraulici alle specifiche del bando; 

elevata = 4 

media = 2 

minima = 1 

Associazioni di privati legalmente costituite  una azienda = 0 

da 2 a 3 aziende = 1,4 

da 4 a 5 aziende = 2,8 

da 6 a 10 aziende = 4,9 

oltre 11  aziende = 7 

Progetto basato su interventi di ingegneria 
naturalistica 

SI = 1 

NO = 0 

Utilizzo di pietra locale recuperata in loco più del 75% = 2 

fra il 50% e il 75% = 1 
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NO = 0 

Realizzazione di opere di cui alla tipologia 5, 
7 e 8 

SI = 2 

NO = 0 

totale d.  

e. Altri criteri (max 15 pt) 

documentazione attestante l’adesione ad un 
sistema di gestione ambientale (EMAS, 
PEFC, FSC, ISO 14001/04, o altri 
riconosciuti) 

SI = 5 

NO = 0 

completezza ed ampiezza delle analisi del 
piano di gestione dell’intervento nei cinque 
anni successivi alla realizzazione, con la 
specificazione delle risorse umane, strutturali 
e finanziarie da utilizzare nonché delle fonti 
finanziarie (previsioni di stanziamenti del 
bilancio pluriennale)  

elevata = 10 

media = 5 

minima = 2 

 

totale e.  

TOTALE (a + b + c + d + e )  
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I parametri di valutazione basati su giudizio sintetico (“elevata”, “media”, 
“minima”) vengono espressi nella fase istruttoria, sulla base di una valutazione 
di tipo quantitativo e/o qualitativo. 

 

10. Modalità e tempi di esecuzione dei progetti 

 
Per consentire la realizzazione degli interventi in tempi compatibili con le 
scadenze di rendicontazione alla U.E. i lavori dovranno essere effettuati entro i 
tempi fissati dal cronogramma di progetto (massimo 300 giorni). La 
conclusione degli interventi (compresi eventuale proroga, collaudo e 
rendicontazione), non potrà avvenire oltre i 400 giorni dalla notifica della 
decisione individuale di aiuto.  

I termini temporali entro cui l’iniziativa ammessa a finanziamento deve essere 
completata, fatte salve eventuali proroghe concesse al beneficiario, includono 
la gestione amministrativa dell’intervento. 
 

11. Proroghe, varianti e recesso dai benefici

 
Nel corso della realizzazione degli interventi non è ammessa alcuna variante. 

Non sono ammesse varianti in sanatoria. In assenza della preventiva 
approvazione del Soggetto Attuatore le opere realizzate in difformità dal 
progetto saranno a totale carico del beneficiario e, nel caso di modifiche 
sostanziali, tali da stravolgere l’impianto progettuale, sarà disposta 
l’immediata revoca del contributo concesso e la restituzione delle somme come 
stabilito dalle vigenti “Disposizioni generali”. 

Le modifiche al progetto non potranno comunque comportare, pena revoca del 
finanziamento, una riduzione della spesa prevista superiore al 40%. 

Eventuali sospensioni dei lavori non sono ammissibili se non per cause 
tecniche o di forza maggiore o di impedimenti oggettivi, e vanno gestite 
secondo la previsione dell’art. 133 del D.P.R. n. 554/99. Ciascuna sospensione 
non potrà superare un quarto della durata prevista per l'esecuzione dei lavori; i 
periodi di sospensione complessivamente non potranno eccedere i sei mesi.  

Il Beneficiario comunicherà al Soggetto Attuatore sospensioni e riprese. 

Il beneficiario, potrà inoltre richiedere una sola proroga dei termini per un 
periodo non superiore alla metà della durata dei lavori in progetto (desumibile 
dal cronogramma di progetto); il nuovo termine dovrà essere comunque 
compreso nel limite temporale massimo del cronogramma di misura. Saranno 
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valutate caso per caso richieste di proroga di durata superiore determinate da 
cause di forza maggiore previste dalla normativa vigente. 

La proroga dovrà essere richiesta non oltre i 15 giorni dall’accertamento delle 
cause di ritardo, e formalmente motivata dal Responsabile del Procedimento. 
La richiesta sarà formalmente autorizzata dal Soggetto Attuatore. 

La ritardata liquidazione di somme spettanti a titolo di acconto sul contributo 
concesso, nella generalità dei casi, non può costituire motivo giustificativo per 
eventuali richieste di proroga. 
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12. Presentazione della domanda di aiuto e documentazione 
richiesta

 
Gli interessati per accedere alla misura, dovranno far pervenire al GAL I 
Sentieri del Buon Vivere s.c.r.l. Largo Padre Pio, snc-84020 Laviano (SA), a 
partire dal 08/05/2013 ed entro e non oltre il termine perentorio delle ore 
13,30 del giorno 05/07/2013, la domanda di partecipazione, redatta in carta 
semplice. 

La compilazione delle domande di aiuto deve avvenire per via telematica, 
utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione da AGEA sul portale  
del Sistema informativo Agricolo Nazionale (SIAN). Il modulo di domanda 
stampato e rilasciato a seguito della compilazione sul portale del SIAN, firmato 
in calce dal legale rappresentante e corredato della documentazione di seguito 
indicata, deve pervenire al GAL I Sentieri del Buon Vivere s.c.r.l. Largo Padre 
Pio, snc-84020 Laviano (SA), entro la data di scadenza della sessione, tramite 
il servizio postale nazionale (Poste Italiane SpA), corriere espresso o 
consegnato a mano  

La documentazione in duplice copia dovrà essere contenuta in un plico 
chiuso riportante sul frontespizio la dicitura: “P.S.R. Campania 2007-2013 
Asse 4 Approccio LEADER GAL I Sentieri del Buon Vivere s.c.r.l.  Largo Padre 
Pio, snc - 84020 Laviano Misura 41 sottomisura 412 Misura 216” ed il 
nominativo e recapito postale nonché il numero di fax del richiedente.  

Ad ogni effetto, verrà ritenuta valida unicamente la data di arrivo risultante dal 
protocollo dell’ufficio ricevente. Nessuna responsabilità è addebitabile agli 
uffici per disguidi dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, né per eventuali disservizi postali o comunque dovuti a fatto di 
terzi , a casi fortuiti o di forza maggiore.   

La documentazione da presentare è la seguente: 

 domanda di aiuto; 

 progetto esecutivo; 

 documentazione amministrativa; 

 fascicolo aziendale validato. 

 

La domanda di aiuto deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del 
richiedente. 

Il progetto esecutivo ai sensi delle vigenti disposizioni sarà costituito da 
indagini, relazione illustrativa, elaborati progettuali come di seguito indicati, 
nonché l’allegato B del presente bando all’uopo compilato: 
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- per l’azioni indagini pedologiche dei suoli e della loro stabilità in pendenza, 
parametri geomorfologici (forme morfologiche, acclività, zone scoscese, 
esposizione delle aree, altimetria, aree inondabili, aree instabili), parametri 
litologici; 

- qualora realizzata, relazione sull’applicabilità dell’ingegneria naturalistica 
contenente la descrizione dei criteri utilizzati per la scelta delle tecniche 
previste, dei materiali da utilizzare, delle misure adottate per favorire 
l’inserimento delle opere nel contesto preesistente; 

- relazione illustrativa degli obiettivi perseguiti con relativa previsione di 
spesa, dei benefici attesi e delle ricadute esterne ex post. Andranno altresì 
dettagliati gli elementi di innovazione tecnologica contenuti nel progetto ed 
i criteri di scelta e le modalità di realizzazione dell’intervento, che dovranno 
ugualmente far riferimento anche alle prestazioni ambientali ed alla 
riduzione dell’impatto ambientale. 

- elaborati progettuali (quando non diversamente specificato la 
documentazione è richiesta per tutte le azioni): 

 carta tecnica regionale dell’area (1:5.000); 

 documentazione fotografica, su supporto informatico, referenziata 
per l’identificazione dell’area, dello stato dei luoghi e degli elementi 
che saranno oggetto degli interventi di recupero/ampliamento 
(coni ottici); 

 perizia di tecnico incaricato attestante l’avvenuta misurazione delle 
aree con strumenti di precisione anche informatici e dello stato dei 
luoghi ante operam; 

 elenco delle specie che saranno impiantate, sesto d’impianto, 
numero di piante/Ha, numero di piante per ogni specie in 
consociazione, schema d’impianto, forma di governo e turno di 
taglio [per la sola azione a) ]; 

 dati catastali (estratto di mappa e visura semplice) delle particella 
d’intervento; 

 piano particellare di esproprio di progetto, o da un analogo 
elaborato nel caso l’intervento venga realizzato senza ricorso ad 
espropriazione, laddove l’investimento riguardi superfici aziendali; 

 stralcio dell’area d‘intervento dalla carta comunale d’uso del suolo; 

 grafici, rilievo delle opere esistenti, planimetria delle opere da 
realizzare, profili, piante, prospetti, sezioni e disegni di dettaglio 
con particolari costruttivi; 

 cronoprogramma dell’esecuzione del progetto da completarsi entro 
500 giorni dalla concessione dell’aiuto, fatte salve eventuali 
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proroghe concesse per motivazioni adeguatamente giustificate non 
imputabili al richiedente; 

 disciplinare tecnico prestazionale delle opere previste in progetto 
con indicazioni dimensionali e sui materiali, avendo cura di 
specificare i luoghi e le modalità di reperimento, oltre alle 
indicazioni sulle fasi di realizzazione delle tecniche; 

 calcoli per il dimensionamento delle opere e solo per le tesi a 
dimostrare la stabilità dell’opera e la idoneità della tecnica adottata 
[per la sola azione b)  

 computo metrico estimativo analitico con riferimento agli 
interventi indicati da ciascuna azione e con voci e costi desunti dai 
vigenti Prezzari di cui al paragrafo 8; 

 analisi dei prezzi sviluppate ai sensi della normativa vigente per 
eventuali opere non contemplate nei sopraccitati Prezzari con 
dichiarazione di congruità resa dal responsabile del procedimento 
indicante anche la percentuale dell’importo di tali lavori sul totale 
delle opere; 

 quadro economico riepilogativo delle spese;  

 piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81 T.U.; 

 schema di contratto da stipulare con l’impresa esecutrice dei lavori; 

 Autorizzazioni, pareri e nulla osta degli Enti, Amministrazioni o 
persone aventi competenza per materia e/o territorio, come da 
allegato B; 

 relazione di compatibilità con la dichiarazione espressa che 
l’intervento proposto non altera gli equilibri idrogeologici dell’area 
interessata; 

 copia del contratto con ditte autorizzate al ritiro e allo smaltimento 
dei rifiuti speciali e pericolosi, ai sensi del D.Lgs. 152/09 e s.m.i. e 
successive modificazioni, ovvero dichiarazione attestante altre 
eventuali modalità ammesse mediante le quali si ottempera a 
quanto previsto dal succitato decreto, ovvero dichiarazione con la 
quale si dichiara che non si producono rifiuti speciali e pericolosi. 

La documentazione tecnica dovrà essere datata e convalidata da timbro e firma 
del professionista che la elabora; non saranno ritenuti ammissibili progetti con 
elaborati privi di data o con data antecedente i sei mesi dalla presentazione 
dell’istanza di aiuto. Analogamente, i pareri e le autorizzazioni e nulla osta 
dovranno essere datati e firmati dall’Ente o Amministrazione o persone aventi 
competenza per materia e/o territorio. Non saranno ritenuti ammissibili 
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progetti con pareri privi di data o con data antecedente i sei mesi dalla 
presentazione.  

Il progetto dovrà essere provvisto di dichiarazione di congruità dei prezzi resa 
dal progettista.  

La documentazione amministrativa sarà costituita da: 

- Allegato B del presente bando all’uopo compilato; 

- Certificato di destinazione urbanistica con indicazione dei vincoli; 

- Atto di autorizzazione ovvero di concessione d’uso del soggetto privato o 
pubblico proprietario del terreno su cui ricadono le opere da realizzare e di 
impegno dello stesso alla presa in carico delle opere eseguite al termine del 
periodo di manutenzione ai sensi di legge; 

- Certificazione di concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta ed atti di 
assenso comunemente denominati per l’esecuzione dell’operazione 
progettata; 

- Certificato di iscrizione alla CCIAA, attestante l’inesistenza di procedure 
concorsuali;  

- Casellario giudiziale e carichi pendenti del legale rappresentante; 

- Titolo di possesso con validità residua non inferiore a 7 anni; 

- Certificato rilasciato dagli uffici competenti attestanti di aver aderito con 
esito di istruttoria positivo, alla misura 214 del PSR 2007-2013 (incluso 
misura F del POR 200-2006) della Campania 

 - Certificato attestante di non avvalersi di piani individuali di emersione ai 
sensi della Legge 383/2001 e ss. mm. ed ii, ovvero di aver concluso il 
periodo di emersione, come previsto dalla medesima legge, rilasciato dalla 
Direzione Provinciale del Lavoro; 

- Fascicolo Aziendale Validato  

 

Il richiedente dovrà, inoltre, rilasciare le seguenti dichiarazioni semplici: 

- di essere pienamente a conoscenza del contenuto del bando di attuazione 
della Misura 216 e delle Disposizioni generali e di accettare gli obblighi 
derivanti dalle disposizioni in essi contenuti; 

- la conformità della versione informatica della domanda di aiuto e del 
progetto con la versione cartacea degli stessi; 

- di accettare sin d’ora tutte le modifiche delle norme regolanti il PSR 
Campania 2007-2013 cofinanziato dal FEARS introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali di 
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attuazione che potrebbero apportare modifiche e revisioni al presente 
bando; 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. Del 
30.06.2003 n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati anche 
con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento teso 
all’ottenimento dei benefici economici. 

 

Nel caso il richiedente sia una associazione il progetto esecutivo ai sensi delle 
vigenti disposizioni sarà costituito da indagini, relazione illustrativa, elaborati 
progettuali così come indicato per l’analogo progetto di competenza dei 
soggetti pubblici. Il progetto dovrà essere provvisto di dichiarazione di 
congruità dei prezzi resa dal progettista. 

La documentazione prevista per il possessore singolo dovrà essere integrata 
con: 

- elenco dei soci, indicando per ciascuno di essi la data di nascita ed il 
codice fiscale; 

- statuto e atto costitutivo in copia conforme all’originale secondo le 
vigenti disposizioni; 

- copia conforme all’originale dell’atto con il quale il Consiglio di 
Amministrazione o il competente organo approva il progetto e la relativa 
previsione di spesa e autorizza il legale rappresentante alla presentazione 
del formulario di finanziamento unitamente al progetto; 

-  atto deliberativo in cui si esplicita la rinuncia dei soci a presentare 
domanda di aiuto in proprio per le singole particelle conferite. 

 

Il rappresentante legale, ovvero in caso di più soggetti dotati di rappresentanza 
ciascuno di essi, formulerà dichiarazione analoga a quella indicata per i il 
possessore singolo. 

L’istruttoria delle istanze di cui a presente bando sarà effettuata dal GAL I 
Sentieri del Buon Vivere  s.c.r.l. con la propria UDA e presso la propria sede. 

 

13. Presentazione delle domande di pagamento e documentazione 
richiesta
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Domande di pagamento per anticipazioni e di pagamento per stato 
di avanzamento (SAL)

 

I beneficiari dei finanziamenti potranno richiedere l’erogazione di un’unica 
anticipazione del contributo pubblico spettante, di importo definito dalla 
vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale, secondo le modalità 
indicate nelle disposizioni generali e che verrà corrisposta dall’Organismo 
Pagatore AGEA. 

Le richieste di anticipazione, dovranno essere presentate, complete di tutta la 
documentazione necessaria, pena la loro irricevibilità.  

Qualora dalle verifiche risultasse che successivamente all’erogazione 
dell’anticipazione da parte dell’Organismo Pagatore, l’esecuzione degli 
investimenti è stata sospesa senza motivo e/o che la somma ricevuta è stata 
anche solo in parte utilizzata per fini diversi da quelli previsti, il Soggetto 
Attuatore dà corso alle procedure di revoca dell’aiuto e di recupero della 
somma erogata. 
 

L’inizio dei lavori eventualmente finanziati, andrà comunicato all’avvio degli 
stessi; nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità 
del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, 
recapito postale e telefonico) ed allegare fotocopia del relativo documento di 
riconoscimento. La comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla 
dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle norme di 
sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle 
disposizioni vigenti e del “piano della sicurezza”. 

Fino a tre mesi prima del termine ultimo concesso per la realizzazione di 
progetti di miglioramento, i beneficiari privati,  possono richiedere, per due 
volte, il pagamento pro quota del contributo concesso in relazione allo stato di 
realizzazione dell’investimento ammesso (liquidazione parziale per stati di 
avanzamento). 

La prima richiesta potrà essere presentata a seguito di spese sostenute per 
almeno il 30% del costo dell’investimento ammesso; la seconda per spese 
sostenute per almeno il 60% del costo totale.  

Sulla base degli esiti delle istruttorie e delle verifiche svolte si disporranno i 
pagamenti degli aiuti spettanti. Questi saranno eventualmente ridotti per 
garantire che, prima del saldo finale, le somme già corrisposte - per 
anticipazione e liquidazioni parziali per stati di avanzamento - non risultino 
complessivamente superiori al 90% dell’importo totale dell’aiuto concesso, 
compreso l’eventuale importo pagato come anticipazione nel caso di soggetti 
pubblici, non superiore al 80% nel caso di privati. 
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Domanda di pagamento saldo finale 

 

Entro il termine stabilito per la conclusione dell’intervento, ovvero entro le 
scadenze fissate da eventuali provvedimenti di proroga, andrà presentata 
all’attuatore della misura, a mezzo invio di raccomandata A.R., la domanda di 
pagamento per saldo dell’importo ammesso a finanziamento. Tale domanda 
attiverà la procedura di accertamento in situ per verificare l’attuazione del 
progetto di investimento finanziato (collaudo). La domanda di pagamento 
potrà ritenersi ammissibile solo se completa di tutti i documenti e le 
dichiarazioni necessarie ed indicate nella comunicazione di riconoscimento del 
finanziamento.  

In assenza di formale e valida domanda di pagamento per saldo prodotta dal 
beneficiario nei termini assegnati per la realizzazione dell’intervento, fatta 
salva l’esistenza di motivi idonei a giustificare il ritardo, si procederà alla 
revoca del finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente 
liquidate per anticipazione e/o per liquidazioni parziali per stati di 
avanzamento. 

Tutte le spese devono essere effettuate secondo le modalità indicate nelle 
disposizioni generali. 

Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la seguente 
documentazione:  
- relazione tecnica finale redatta dal direttore dei lavori; 

- computo metrico consuntivo finale; 

- documentazione di spesa: copia dei bonifici, estratto del conto corrente 
dedicato all’investimento, fatture quietanzate per acquisto di beni e servizi; 

- dichiarazione a cura del direttore dei lavori, dell’avvenuto rispetto delle 
norme di sicurezza sul lavoro. 

Il documento conclusivo di collaudo o di regolare esecuzione, oltre quanto 
previsto dalla normativa vigente, dovrà riportare analiticamente:  

 gli obiettivi di progetto previsti e conseguiti; 

 le fasi e le modalità di esecuzione dell’intervento; 

 le quantità di opere realizzate e le relative operazioni di verifica; 

 l’elenco delle forniture acquisite ed i controlli per la verifica della 
rispondenza ai requisiti di progetto; 
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 tutti i documenti relativi a pareri, certificazioni autorizzazioni o 
documenti comunque denominati necessari per l’utilizzazione pubblica 
delle opere realizzate; 

 la misura delle superfici oggetto d’intervento; 

 schema di confronto tra le voci del computo metrico di progetto (o 
eventuale variante) e quanto realizzato e/o acquisito. 

Al documento dovrà essere allegata una perizia asseverata del tecnico 
incaricato attestante l’avvenuta misurazione delle aree e dello stato dei luoghi 
con strumenti di precisione, nonché la quantificazione ex-post con gli stessi 
metodi usati dal progettista per la quantificazione ex ante.  

La documentazione dei sopralluoghi di collaudo in corso d’opera, obbligatorio 
nei casi previsti dal Dlgs.163/06 e successive modificazioni, dovrà riportare, 
oltre le relazioni di dettaglio, anche le copie del libretto delle misure. 

Nei casi in cui il tecnico collaudatore, sulla base delle verifiche, richieda 
documentazione accessoria non indicata fra quella riportata nel 
provvedimento di concessione e pertanto non esibita, ovvero non resa 
disponibile per motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario, questa 
dovrà essere prodotta dall’interessato con ogni sollecitudine e comunque entro 
il termine perentorio di 60 giorni. Decorso inutilmente tale limite il tecnico 
collaudatore potrà escludere nella propria proposta di liquidazione le spese 
sostenute per la realizzazione degli investimenti per i quali la documentazione 
in questione era stata richiesta e ritenuta necessaria. 

Nei casi in cui la documentazione non resa disponibile costituisca condizione 
necessaria per la legittimità stessa del contributo pubblico, verrà adottato 
provvedimento di revoca dei benefici riconosciuti. 

Ai fini della determinazione dell’importo del contributo spettante possono 
essere considerate esclusivamente le spese effettivamente sostenute per la 
realizzazione del progetto, fino al limite indicato nel provvedimento di 
concessione dei benefici, che: 

- sono attestate da bonifici bancari o postali, assegni circolare, bollettini 
c/c postale, tutti emessi a valere sul conto corrente dedicato (bancario o 
postale) appositamente acceso per la realizzazione del progetto 
finanziato e disposti direttamente a favore del creditore per il pagamento 
delle fatture relative agli acquisti effettuati, alle opere realizzate ed alle 
prestazioni ricevute; 

- sono comprovate da fatture dei venditori/creditori. 

Nella causale di ciascun bonifico dovranno essere indicati gli estremi della/e 
fatture di volta in volta pagate ed i relativi importi: 

Le fatture devono: 
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- riportare la chiara e completa descrizione dei materiali, dei beni e dei 
servizi a cui le stesse si riferiscono; 

- risultare chiaramente riferibili al progetto finanziato, ai preventivi -- che 
verranno nelle stesse esplicitamente richiamati - o ai computi metrici 
esibiti. 

A sopralluogo andranno verificate le realizzazioni delle azioni di pubblicità 
degli interventi finanziati indicate dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 
(applicazione di targhe o allestimento di cartelli informativi in relazione al 
costo del progetto finanziato) e dal DRD n. 84 del 26/03/2009. 

Nei casi in cui verrà accertata la parziale attuazione del progetto ammesso ai 
benefici dovrà verificarsi che l’incompleta realizzazione degli investimenti non 
faccia venir meno le condizioni di ammissibilità a finanziamento dell’iniziativa 
già indicate per le varianti. 

Ove l’accertamento sopralluogo dovesse rilevare la realizzazione degli 
investimenti per importi inferiori al 60% di quanto previsto, si procederà alla 
revoca del contributo concesso ed al recupero delle somme già liquidate. Sulle 
somme da restituire dovranno essere corrisposti gli interessi (tasso di 
riferimento). 

Inoltre, qualora tale differenza risulti superiore al 3% dell’importo totale 
richiesto, all’importo accertato si applicherà una ulteriore riduzione pari alla 
differenza tra le due somme. 

In occasione della richiesta di saldo, i costi sostenuti per l’attuazione dei 
lavori in economia, in coerenza con quanto previsto per le analoghi 
interventi realizzati con il ricorso di terzi, dovranno essere quantizzati sulla 
base di computo metrico consuntivo redatto con riferimento alle voci ed ai 
costi indicati nell’istanza di finanziamento. I documenti in questione dovranno 
essere completati da specifica dichiarazione resa a termine di legge, nella quale 
saranno riportate dettagliatamente:  

 la descrizione dei lavori effettuati, le epoche di realizzazione e la loro 
durata; 

 le macchine e le attrezzature utilizzate; 

 i nominativi degli esecutori dei lavori distinti per ciascun intervento. 

La verifica, sulla base della dichiarazione suddetta, provvederà al riscontro: 

 della compatibilità fra le operazioni svolte e la dotazione strutturale e 
tecnica in possesso dell’azienda; 

 alla compatibilità delle operazioni con i requisiti soggettivi degli 
incaricati (età, abilitazioni alla guida dei mezzi meccanici necessari per 
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svolgere l’intervento, competenze specifiche richieste, condizioni 
assicurativi, …); 

 del materiale fotografico fornito dal richiedente e relativo alle 
situazioni dei luoghi prima, durante e dopo i lavori.  

Il limite massimo per questa tipologia di spesa è indicato al comma 2 dell’art. 
54 del Reg. (CE) n. 1974/06, che recita “La spesa pubblica cofinanziata dal 
FEASR per operazioni che implicano contributi in natura non deve superare la 
spesa totale ammissibile, esclusi i contributi totali in natura, a operazione 
ultimata”. In sostanza, la spesa pubblica cofinanziata dal FEASR deve essere 
minore o uguale alla differenza tra il costo totale dell’investimento ed il costo 
del materiale e delle prestazioni in natura. 

A ≤ (B – C) 

Dove: A = Spesa pubblica cofinanziata dal FEASR (Contributo pubblico 
totale); B = Spesa totale ammissibile (Costo totale dell’investimento ammesso 
ad operazione ultimata); C = Contributi totali in natura (Costo del materiale e 
delle prestazioni  in natura). 

(Esempio: ipotesi = spesa ammessa totale 100, contributo previsto 50, costo 
dei lavori in economia 60; in tali condizioni il contributo pubblico verrà ridotto 
a 40. Infatti: 100 (spesa ammessa) meno 60 (costo dei lavori in economia) = 
40 (massimo contributo liquidabile) 

 

In merito a tutte le domande di pagamento, nonché in tutti gli atti amministrativi 
che a qualunque titolo attivino un procedimento amministrativo di erogazione di 
aiuti comunitari, ogni controversia relativa alla loro validità, interpretazione, 
esecuzione è devoluta al giudizio arbitrale o alla procedura conciliativa in 
conformità alle determinazioni del Decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 20/12/2006, pubblicato nella G.U. del 27/02/2007 e 
s.m.i, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare. 

 
 

14. Impegni del beneficiario 

 
Il richiedente beneficiario dovrà impegnarsi a: 

- a non alienare il fondo e/o l’operazione realizzata per almeno 5 anni; in 
caso contrario si impegna a restituire il contributo ricevuto, gravato degli 
interessi e penalità di legge. 

 

Inoltre, i beneficiari sono tenuti ad osservare gli ulteriori impegni di seguito 
elencati: 
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- richiedere mano d’opera specializzata, adeguatamente formata per 
l’esecuzione di interventi di ingegneria naturalistica (che abbiano seguito 
corsi di qualificazione / riqualificazione professionale di almeno sette 
giorni ad opera di Enti o Istituzioni specializzati nel settore (Formazione 
regionale, AIPIN, ecc.) 

- assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per 
almeno 5 anni dal ricevimento della comunicazione di concessione del 
saldo; 

- mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati per almeno 
5 anni dal ricevimento della comunicazione di concessione del saldo;  

- mantenere le caratteristiche tecniche delle opere realizzate per almeno 5 
anni dal ricevimento della comunicazione di concessione del saldo; 

- conservare la documentazione tecnica, amministrativa e contabile 
conformemente a quanto previsto dalle disposizioni generali; 

- a sanare le irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento di imposte, tasse e contribuzione sociale per sé e 
per i dipendenti. Si precisa che nel caso di contributi previdenziali, come 
stabilito dalla Legge n. 46/07 e n. 247/07, alla presentazione della 
domanda di pagamento AGEA, nella sua qualità di Organismo Pagatore, 
verificherà l’esistenza di eventuali morosità, certe ed esigibili, e, in caso 
di riscontro positivo, procederà direttamente alla compensazione. In 
tutti gli altri casi la revoca del finanziamento non sarà automatica ma 
verrà valutata caso per caso, secondo discrezionalità; 

 

15. Controlli

 

I controlli amministrativi, in situ ed in loco ed ex-post sono previsti per 
verificare il rispetto delle condizioni di concessione e dei relativi impegni 
assunti.  
I controlli saranno effettuati secondo quanto desumibile dal presente bando, 
integrato con le disposizioni generali. 

Le accertate false dichiarazioni, a qualsiasi titolo rese, comporteranno, oltre 
alla denunzia alla competente autorità giudiziaria: 

 la revoca del finanziamento concesso; 

 l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate 
degli interessi di legge; 

 l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie; 
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 l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti nell’ambito 
della stessa misura per l’anno civile in corso e per l’anno civile successivo. 

Qualora durante l’attività di controllo da parte dell’amministrazione dovesse 
risultare che il beneficiario ha chiesto e ottenuto altri aiuti di stato, per la 
realizzazione dei medesimi investimenti previsti dal progetto presentato, si 
darà corso alle procedure di revoca dell’aiuto e di recupero delle somme 
eventualmente erogate, secondo le procedure indicate dall’Organismo 
Pagatore. 

 

16. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 

 
A seguito di mancata realizzazione del progetto d’investimenti entro i termini, 
o per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli, previa 
intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, verrà emesso provvedimento 
di revoca dei benefici concessi. Il recupero delle somme eventualmente già 
liquidate avverrà nel rispetto delle disposizioni generali per l’attuazione delle 
misure.  
In caso di recesso dai benefici verrà emesso provvedimento di revoca della 
concessione. Il recupero delle somme eventualmente già liquidate avverrà nel 
rispetto delle disposizioni generali per l’attuazione delle misure.  
Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle 
Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

 

17. Riduzioni

 
Il mancato rispetto degli impegni di cui al DRD n. 45 del 17/06/2010 
comporterà la riduzione del contributo o la decadenza totale dallo stesso 
applicando i criteri definiti nell'allegato al decreto richiamato.  


